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FOCUS Ecoschema 4 
Avvicendamento colturale e 
diversificazione, gestione delle 
rinunce



Applicazione di ECO-4
 Si applica alle superfici a seminativo in avvicendamento 

 Si ottempera all’avvicendamento con le colture principali e 
secondarie, ma non con le colture di copertura

Colture secondarie: coltura che copre una parte significativa del periodo tra
due coltivazioni principali, in particolare il cui ciclo produttivo assicuri la
permanenza in campo per almeno 90 giorni (PSP, par. 3.10.3.3.1 e Allegato 1 al D.M. 9
marzo 2023, n. 147385, BCAA 7)

Colture di copertura: coltura erbacea inserita tra due colture principali, non
destinata alla raccolta ma coltivata per migliorare la fertilità del suolo e
proteggere il terreno dall'erosione. Dura mediamente intorno ai 60 giorni.

Colture principali: colture più importanti rispetto all’ordinamento produttivo
aziendale (FAQ 9 https://www.reterurale.it/PSP_domande_risposte)



Impegni (1)

avvicendamento almeno biennale attuato inserendo nel ciclo di 
rotazione, per la medesima superficie, almeno una coltura 
leguminosa o almeno una coltura da rinnovo

Non si può accedere ad ECO-4 con una monosuccessione: le piante
che si avvicendano devono comunque appartenere a due generi
botanici diversi (FAQ 13 https://www.reterurale.it/PSP_domande_risposte)

CONTROLLI: Ai fini del controllo del rispetto dell’avvicendamento si
considerano le colture presenti in campo a partire dal 15 maggio al 30
novembre dell’anno di domanda

https://www.reterurale.it/PSP_domande_risposte


Impegni (2)

IPSO FACTO: Nel caso di colture pluriennali, erbe e altre
piante erbacee da foraggio e terreni a riposo, l’impegno
all’avvicendamento di ECO-4 è assolto ipso facto

Purché la destinazione a colture pluriennali, erbe e altre piante
erbacee da foraggio e terreni a riposo sia assicurata sulla
medesima superficie per un periodo minimo pari alla durata
dell’impegno all’avvicendamento assolto ipso facto, ovvero per
2 anni (FAQ 4 https://www.reterurale.it/PSP_domande_risposte)

«erba e altre piante
erbacee da foraggio»:
tutte le piante erbacee
tradizionalmente presenti
nei pascoli naturali o
solitamente comprese nei
miscugli di sementi per
pascoli o prati, utilizzati o
meno per il pascolo degli
animali; sono escluse dalla
definizione di erba o altre
piante erbacee da foraggio
le specie di leguminose
coltivate in purezza come,
ad esempio, l’erba medica,
in quanto non si trovano
tradizionalmente come
unica coltura nei pascoli
naturali (art. 3, comma 1,
e) DM 660087 del 23/12/22)

L’assolvimento ipso facto dell’impegno si verifica solo se ogni
destinazione, singolarmente, è mantenuta almeno per i 2 anni
previsti (FAQ 15 https://www.reterurale.it/PSP_domande_risposte)



Impegni (3)
Fatta eccezione per le aziende zootecniche, effettuare l’interramento
dei residui di tutte le colture in avvicendamento

Le aziende che adottano tecniche di agricoltura conservativa (semina
su sodo/no tillage, minima lavorazione/minimum tillage, lavorazione a
bande/strip tillage), non sono tenute all’interramento dei residui,
poiché con tali pratiche si raggiungono ipso facto i medesimi obiettivi
dell’impegno di interrare i residui

Residui colturali: materiali che permangono in campo dopo la
raccolta (ad es. stoppie). Non è residuo la parte asportata insieme
alle cariossidi, come ad esempio la paglia del grano o i tutoli del mais.

paglia e tutoli 
del mais 
restano nella 
disponibilità 
dell’azienda 
agricola

Aziende zootecniche: aziende con capi iscritti alla Banca Dati
Nazionale di Teramo, nelle anagrafi delle specie bovini e bufalini, ovi-
caprini, suini, equidi e/o avicoli



Impegni (4)
 Sulle colture leguminose e foraggere non è consentito l’uso di

diserbanti chimici e di altri prodotti fitosanitari nel corso dell’anno

 Sulle colture da rinnovo è consentito esclusivamente l’uso della tecnica
della difesa integrata* o delle tecniche di difesa fitosanitaria della
produzione biologica°

* Rispetto delle disposizioni contenute nei disciplinari regionali/provinciali di produzione integrata, 
sezione difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti (esclusa la disposizione relativa alla 
regolazione strumentale delle attrezzature per la distribuzione dei prodotti fitosanitari)

° Utilizzo soltanto dei prodotti fitosanitari ammessi

(FAQ 24 e 25 https://www.reterurale.it/PSP_domande_risposte)



Le colture da rinnovo



Esempi di avvicendamento/ipso facto (1)

SOIAMAIS

FRUMENTO TENERO SOIA

ORZOSOIA

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic gen feb mar apr m ag giu lug ago set ott nov dic gen feb mar apr m ag giu lug ago set ott nov dic

2022 2023 2024

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic gen feb mar apr m ag giu lug ago set ott nov dic gen feb mar apr m ag giu lug ago set ott nov dic

2022 2023 2024

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic gen feb mar apr m ag giu lug ago set ott nov dic gen feb mar apr m ag giu lug ago set ott nov dic

2022 2023 2024



Esempi di avvicendamento/ipso facto (2)

Frumento duro Frumento duroErbaio di 
graminacee

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic gen feb mar apr m ag giu lug ago set ott nov dic gen feb mar apr m ag giu lug ago set ott nov dic

2022 2023 2024

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic gen feb mar apr m ag giu lug ago set ott nov dic gen feb mar apr m ag giu lug ago set ott nov dic

2022 2023 2024

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic gen feb mar apr m ag giu lug ago set ott nov dic gen feb mar apr m ag giu lug ago set ott nov dic

2022 2023 2024

Frumento duro MAIS Frumento duro Trifoglio

Erba medica



Esempi di avvicendamento/ipso facto (3)

RISPOSTE A FAQ AGEA



Dotazione finanziaria e importi unitari di ECO-4 
Programmazione

Dotazione 
finanziaria  

programmata (€)

n. di ettari
programmati

€/ettaro previsti

base min max

ECO4-BASE 109.109.330 991.903 110,00 55,00 124,17

ECO4-ZVN 41.288.016 312.788 132,00 66,00 149,00

ECO4-N2K 12.265.572 92.921 132,00 66,00 149,00

ECO4-totale 162.662.927 1.397.612



Domanda Unica 2023

Circolare AGEA n. 73381 del 2 ottobre 2024 - Domanda unica 2023 – Pagamento saldi – integrazione



Domanda unica 2024

Circolare AGEA n. 89138 del 25 novembre 2024 - Pagamento diretti nell’ambito degli interventi 
FEAGA 2024 – Saldi PAC 2024



 L’adesione a ECO-4 vincola ogni anno rispetto al successivo oppure si procede “di
biennio in biennio”? (FAQ https://www.reterurale.it/PSP_domande_risposte)

ECO-4 disciplina l’impegno a un avvicendamento almeno biennale. Dopo il secondo anno il beneficiario può scegliere 
se continuare ad aderire all’eco-schema o uscire dall’eco- schema. Ai fini della verifica del rispetto 
dell’avvicendamento e dell’applicazione di eventuali sanzioni, ogni biennio di adesione ad ECO-4 è trattato 
autonomamente rispetto ad un precedente o successivo biennio. Pertanto:
• Se nel 2023 il beneficiario ha presentato domanda per ECO-4, sarà tenuto a presentare domanda anche nel 2024 

per chiudere il biennio di attuazione, rispettando, al contempo, sulla SOI la rotazione colturale della norma BCAA 
7, in quanto baseline pertinente per l’impegno di avvicendamento di ECO-4;

• Se nel 2025, il beneficiario intende proseguire nel regime di ECO-4, presenta nuovamente domanda di
adesione, entrando in un nuovo biennio di attuazione (2025-2026). Ma poiché i singoli bienni sono da
trattarsi separatamente, se ha chiuso un biennio con una coltura depauperante potrà avviare il successivo 
biennio con una coltura depauperante purché non attui la mono-successione (in quanto, essendo la rotazione 
colturale della BCAA7 baseline per l’ECO-4, il beneficiario sarà comunque tenuto a cambiare genere botanico a 
livello di parcella).

Nuove Domande e Risposte ECO-4:
Passaggio da un biennio all’altro 



Nuove Domande e Risposte ECO-4: Gestione rinunce

 Quali sono le conseguenze per le aziende che hanno aderito ad ECO-4 ma nel secondo anno 
non adempiono agli impegni biennali previsto da ECO-4? È confermato che per il primo anno 
non saranno applicate le sanzioni? (FAQ https://www.reterurale.it/PSP_domande_risposte)

I beneficiari che nel 2023 hanno presentato domanda di adesione a ECO-4 avrebbero dovuto presentare domanda di 
anche per l’annualità 2024 come secondo anno dell’impegno biennale. In tal caso, il D.lgs. 42 del 17 marzo 2023, 
come modificato dal D.lgs. 188 del 23 novembre 2023, stabilisce che per l’anno 2023 e l’anno 2024 è sospesa 
l’applicazione delle sanzioni per inadempienze connesse agli Eco-schemi, a condizione che l’infrazione sia di grado 
basso e che il beneficiario inadempiente presenti domanda per il medesimo regime nel 2024. Se i beneficiari per i 
quali la sanzione è stata sospesa nel 2023, compiono ulteriori violazioni nel 2024, la sanzione sospesa per il 2023
verrà applicata unitamente a quella comminata per il 2024.
Posto ciò, la Nota MASAF prot. 453635 del 16/09/2024 ha chiarito che, per l’anno 2024, ai beneficiari di
ECO-4 è concesso di manifestare volontà di rinunciare agli impegni biennali assunti, prima che siano eseguiti
i controlli del 2024, e di uscire dall’Eco-schema. Ne consegue il mancato pagamento per il 2024 e la
restituzione di quanto già ricevuto per l’anno di domanda 2023. Nel caso in cui i beneficiari che hanno
rinunciato all’ECO-4 nel 2024 abbiano messo a dimora la medesima specie del 2023, saranno sanzionati per
il mancato rispetto della BCAA 7. Gli agricoltori che nel 2024 rinunciano a ECO-4 non possono presentare
sempre nel 2024 una nuova domanda di adesione all’ECO-4 come primo anno del biennio 2024-2025.



Nuove Domande e Risposte ECO-4: Condizinalità

 Se un beneficiario vuole accedere ad ECO-4 solo con una parte della superficie 
aziendale, posto che su tale parte deve rispettare la BCAA 7 con la modalità rotazione, 
può nella parte restante della superficie rispettare la BCAA 7 con la modalità 
diversificazione? (FAQ https://www.reterurale.it/PSP_domande_risposte)

Sulle superfici aziendali che sono soggette ad ECO-4, il beneficiario è tenuto al rispetto della 
rotazione colturale della BCAA 7 in quanto baseline pertinente per l’impegno dell’avvicendamento 
previsto da ECO-4. Sul totale dei seminativi aziendali, il beneficiario può, al contempo, attuare la 
diversificazione colturale. Per determinare il numero minimo di colture da avere in azienda ai fini 
della diversificazione, il beneficiario deve conteggiare tutti i seminativi aziendali, inclusi quelli 
destinati ad ECO-4.
Di conseguenza, se la superficie aziendale a seminativo è maggiore di 30 ha, la diversificazione 
consiste nella coltivazione di almeno tre colture diverse sui seminativi. La coltura principale non
occupa più del 75 % e le due colture principali non occupano insieme più del 95 % di tali seminativi.
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